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La tesi tratta la progettazione di un edificio scolastico ponendo la specifica attenzione su aspetti 
fondamentali quali la sicurezza, la fruibilità degli spazi, e l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, ma in particolar modo affronta temi ormai fondamentali ed imprescindibili legati al 
risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale lungo l’intero ciclo di vita dell’opera. 
Partendo da un’analisi critica dello stato del patrimonio esistente in Italia, si prosegue con la 
trattazione accurata delle caratteristiche tipologiche e prestazionali dei vari spazi che compongono il 
complesso organismo dell’edificio scolastico. Successivamente, si descrivono le caratteristiche 
strutturali e spaziali che riguardano il progetto sviluppato per una nuova scuola dell’infanzia nel 
Comune di Pisa; infine, analizzando i nuovi strumenti di valutazione della sostenibilità si applica 
quello ritenuto più importante a livello nazionale italiano. 
Il progetto dell'edificio scolastico per il quartiere di Putignano è compreso nel Piano triennale dei 
Lavori Pubblici 2016-2018, approvato nel novembre 2015 dalla Giunta Comunale pisana. Si è 
partiti sfruttando il progetto preliminare per la “Realizzazione di una scuola dell’infanzia nel 
quartiere di Putignano – via Ximenes”, realizzato dall’Ufficio Nuove Infrastrutture e Man. Ponti 
Cittadini del Comune di Pisa, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 140 in data 
26/07/2012. 
Il progetto è stato modificato, fornendo una propria proposta progettuale portata ad un livello di 
dettaglio definitivo; verificando le norme per l’edilizia scolastica, per la prevenzione incendi nelle 
scuole e l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
La composizione della pianta comprende un grande ambiente d’ingresso, la “piazza”, che agisce da 
centro di distribuzione dei percorsi orizzontali ed è direttamente connesso alle quattro sezioni 
scolastiche; un corridoio rettilineo, su cui affacciano i locali di servizio per gli insegnanti e il 
personale della scuola, separa la precedente area dallo spazio dedicato alla mensa. 
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Al fine di ottimizzare il livello di sostenibilità dell’opera si è deciso di utilizzare la tecnologia 
strutturale dei pannelli in X-LAM. Negli ambienti con luci maggiori di quelle ammissibili per un 
tipico progetto con setti monolitici in legno, si inseriscono elementi in legno lamellare a supporto 
della struttura principale. L’area centrale, che racchiude la “piazza” della scuola, è coperta da una 
doppia capriata incrociata che forma una copertura a padiglione realizzata in legno lamellare, per i 
motivi precedentemente detti. 
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Il fine della presente tesi è di realizzare il progetto definitivo di una scuola sostenibile 
dell’infanzia nel Comune di Pisa. Al fine di rendere oggettiva la valutazione del livello di 
sostenibilità del fabbricato si decide di utilizzare il metodo proposto da ITACA, con l’obbiettivo 
di raggiungere un punteggio “buono” (pari a 3 punti) di media per le schede criterio analizzate. 
Il metodo valutativo è strutturato in tre livelli gerarchici: aree di valutazione, categorie e criteri. Le 
aree di valutazione contengono le categorie che a loro volta racchiudono i criteri. Ad ogni criterio 
viene assegnato un punteggio, rispetto a dei valori di riferimento, che è pari a -1 se la prestazione è 
negativa, 0 se è sufficiente, 3 se è buona e 5 se è eccellente. 
I criteri, le schede principali del Protocollo, vengono suddivisi dal candidato in tre gruppi in 
funzione dell’aspetto che trattano: impiantistici, architettonici e urbanistici. Il calcolo completo si 
limita alle schede criterio eseguibili per un progetto con un livello di dettaglio definitivo. Le schede 
criterio di carattere urbanistico vengono analizzate, ma non calcolate integralmente poiché non si è 
potuti intervenire sulle decisioni da cui consegue il punteggio. 
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Si parte dai criteri di carattere impiantistico; progettando la stratigrafia dell’involucro, si calcola il 
fabbisogno ideale energetico dell’edificio in inverno e in estate. Successivamente si definisce il 
fabbisogno di energia primaria con l’inserimento di una pompa di calore per il riscaldamento a 
pavimento radiante. La fornitura di ACS è assicurata dai pannelli solari installati sulla copertura, 
con integrazione d’emergenza fornita dalla pompa di calore. I pannelli fotovoltaici procurano 
energia per la climatizzazione e l’illuminazione. A conti fatti è possibile ottenere la quantità di 
emissioni in atmosfera di CO2. 
Per ottenere un punteggio buono di media per le schede criterio di carattere architettonico si parte 
dalle possibili soluzioni per il risparmio idrico. Si sfrutta la copertura della scuola come area di 
captazione per l’acqua piovana, si aggiungono dei serbatoi di accumulo interrati e si riutilizza 
l’acqua per scopi indoor e outdoor. Per ridurre la quantità di acque grigie da inviare in fognatura si 
inseriscono dei sistemi di rubinetteria a risparmio che razionalizzano il consumo dell’acqua. Si 
progettano le superfici finestrate degli ambienti, secondo le Linee Guida per l’igiene in edilizia 
scolastica, al fine di ottenere una buona ventilazione e illuminazione naturale. Progettando la 
porzione di superficie “verde” della scuola si ottiene un buon indice di permeabilità del terreno e 
inserendo il parcheggio per le biciclette si eleva il servizio che l’edificio fornisce al pubblico. 
L’obbiettivo prefissato di raggiungere un punteggio di media “buono” si è ottenuto, sia per le 
schede criterio che influiscono sugli aspetti impiantistici che per quelle riguardanti i caratteri 
architettonici dell’edificio. 
Le scelte fatte, sia impiantistiche che architettoniche, hanno influito anche su criteri non compresi 
tra quelli calcolati integralmente. I materiali che compongono l’involucro sono stati selezionati tra i 
più utilizzati in bioedilizia e la stratigrafia consente di ottenere un isolamento acustico che assicuri 
il livello di prestazione base per gli ambienti. Prevenendo il rischio radon all’interno dell’edificio è 
stato inserito un vespaio aerato tra la fondazione e il solaio di calpestio. Vengono, infine, indicati i 
materiali superficiali di copertura che permettono di ridurre al minimo l’effetto “isola di calore”; e 
le strategie di climatizzazione da adottare per migliorare il benessere termoigrometrico degli 
abitanti. 
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Non è stato facile raggiungere l’obbiettivo dati gli svariati ambiti di studio affrontati. Le soluzioni 
progettuali effettuate al fine di ottenere un punteggio elevato per un determinato criterio hanno 
spesso influito su altri e non sempre positivamente. Alcune schede criterio, invece, ricevono un 
punteggio almeno positivo anche di conseguenza a impostazioni progettuali richieste dalle 
normative vigenti. 
Uno studio del Protocollo ITACA a questo livello può risultare ottimo per un’eventuale futura 
compilazione integrale. Se la commessa è di progettare un edificio e redigere il Protocollo nello 
stesso momento è bene conoscere quali criteri studiare per primi e quali soluzioni progettuali 
possono incidere positivamente o negativamente su altre schede. 
Per quanto riguarda l’aspetto della sostenibilità energetica si è compreso quanto sia difficile 
ottenere dei buoni punteggi per le schede criterio che la analizzano, rispetto al semplice 
soddisfacimento degli indici di prestazione che richiede la legislatura italiana. 
Soprattutto, nel caso della scuola dell’infanzia, si è percepito quanto siano importanti questi aspetti, 
sia anche quanta strada ci sia ancora da fare perché queste considerazioni diventino uno “standard” 
di ogni progettazione. 
